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In carcere per falso e interesse privato i membri della commissione d'esame 

Concorso truccato al CTO: sei arresti 
L'inchiesta ovviata da un esposto di una ventina di candidati esclusi - La prova nel settembre scorso: 30 domande a 
livello universitario, e qualcuna sbagliata - La dichiarazione del vice-presidente comunista della USL RM11 

Scandalo al CTO: un con
corso per assumere ausiliari 
al traumatologico svoltosi a 
settembre sarebbe stato truc
cato. Sono finiti in carcere 
Rei membri della commissio
ne d'esame; amministratori, 
funzionari dell'ente e sindaca
listi interni. Per un altro il 
mandato di cattura non è 
stato ancora eseguito. Gli 
arrestati sono Gilberto Za-
varone. all'epoca presidente 
dell'Ente e attualmente pre
sidente socialdemocratico del
la USL RM-11. Gian Franco 
Vignola, ora responsabile de
gli affari generali della USL, 
socialista. Vittorio Romanelli. 
coordinatore sanitario, social
democratico, Mauro D'Era
smo, responsabile del perso
nale. socialista, e due sinda
calisti. i socialisti Cioffi del
la UIL e Giraldo della CGIL. 
Un terzo sindacalista il de
mocristiano Betti, della CISL. 
non è stato ancora arrestato. 
Il magistrato li accusa di fai 
so in atto pubblico, interessi 
privati in atti d'ufficio, sosti
tuzione e soppressione di at
ti amministrativi, con l'aggra
vante dell'articolo 110 CP per 
concorso in reato. 

Gli arresti sono stati ese
guiti ieri dai carabinieri su 
mandato del sostituto procu
ratore, dottor Ferri, a con
clusione di un'inchiesta avvia
ta da un esoosto di una ven
tina di candidati esclusi dal 
concorso e assistiti dagli av
vocati Giusenpe Zupo e Lo
renzo Sotis. I fatti risalgono 
all'autunno scordo, aliando an
cora l'Ente Eur-Gerbatella 
e il suo consiglio d'ammini

strazione non si erano sciolti 
per passare competenze e 
funzioni alla USL. Il concorso 
era stato bandito nel '79: 51 
posti da ausiliario presso il 
Centro traumatologico della 
Garbatella. Avevano risposto 
circa 2500 concorrenti. Alla 
prova però erano arrivati in 
610 persone che sono state 
chiamate a sostenerla nei set
tembre dello scorso anno. 
Ma le trenta domande del 
quiz erano difficilissime, al
cune da specializzazione me
dica. altre addirittura e sba
gliate ». Neanche sull'enci
clopedia medica, i concorren
ti — poi — hanno mai tro
vato risposta. Eppure qual
che concorrente sarebbe riu
scito ad azzeccare le risposte 
giuste, anche alle domande 
sbagliate. Insomma un im
broglio. 

La grave notizia mette ora 
in luce certi risvolti di un si
stema di potere che per anni 
ha soffocato la vita degli 
ospedali. Un sistema di potere 
che la riforma, con i legami 
che ha istaurato col territorio 
e con il controllo democratico 
ha fortemente incrinato. A 
questo proposito il vicepresi
dente comunista della USL 
RM-11. il compagno Maurizio 
Pucci in una dichiarazione. 
ha affermato che « il proce
dimento giudiziario ha inte
ressato tutti i componenti del
la commissione esaminatrice 
di un concorso per ausiliari a 
cui hanno partecioato centi
naia di giovani. Giovani che 
con fiducia hanno svolto l'esa
me nella speranza comune di 

un posto di lavoro. Nessun 
dubbio deve offuscare la fi
ducia di questi giovani e del
le loro famiglie nelle istitu
zioni e negli organismi pub
blici di gestione. Per questo 
la trasparenza e la moralità 
degli atti non può venir meno, 

«Credo che sia nell'inte
resse degli stessi arrestati, 
per fugare ogni dubbio sul 
loro operato, che sia fatta 
piena luce e che quindi la 
giustizia faccia il suo corso. 
In qualità di vice-presidente 
della USL RM-11, faccio ap
pello ai lavoratori, alle forze 
politiche e sindacali e ai col
leglli del Comitato di gestio
ne affinché il servizio conti
nui a funzionare nell'interes
se degli utenti. Credo sia ne
cessario inoltre procedere al
la sospensione cautelativa dei 
funzionari amministrativi in
teressati dal provvedimento 
giudiziario ». 

Ma torniamo al concorso. 
Uivj commissione paritetica 
formata dal presidente dell' 
ente Gilberto Zavaroni, da 
due dipendenti dell'Ente e da 
tre membri designati dai sin
dacati avevano a disposizione 
70 punti per titoli e 30 per la 
prova scritta, cioè i quiz. I 
titoli (condizioni di lavoro. 
carico di famiglia, stato pa
trimoniale). secondo anche le 
indicazioni della CGIL (per 
la quale il rapporto doveva 
essere di 80 a 20) dovevano 
essere considerati nella valu
tazione dei candidati preva
lenti rispetto all'esame, per 
dare garanzie di equità nell* 
attribuire un posto di lavoro 
atteso per anni. 

Come dicevamo intomo al 
concorso si era creata una 
grossa aspettativa: giovani 
disoccupati, capifamigUa con 
figli a carico, donne che ave
vano sperato che quella fosse 
la volta buona per trovare 
un'occupazione stabile e si
cura. Ma quando è stata re
sa nota la graduatoria e pro
clamati i vincitori (nel frat
tempo I posti disponibili era
no diventati 97) molti candi
dati hanno visto confermati 
dubbi e perplessità che già 
avevano avuto durante lo 
svolgimento della prova. 

I quiz a cui i 610 concor
renti avevano dovuto rispon
dere erano infatti apparsi su
bito assurdi. Le domande spa
ziavano da argomenti giuri
dici a medici specialistici a 
amministrativi, alcune erano 
irrisolvibili sia per la formu-
zione, sia per il contenuto. 
Comunque solo una di esse 
trattava la materia « attinen
te il posto che l'aspirante 
avrebbe dovuto ricoprire » co
me prevedeva l'avviso pub
blico. 

Ma le irregolarità non sa
rebbero state tutte qui. An
che la consegna dell'elabora
to in busta chiusa si sarebbe 
svolta secondo una prassi 
nient'affatto ortodossa. Inol
tre la graduatoria provviso
ria sarebbe stata approvata 
da] presidente e nominati i 
vincitori prima delle visite 
mediche e del controllo dei 
documenti, come previsto dal 
contratto collettivo di lavoro 
e dal regolamento dell'Ente. 
E questo per l'urgenza * di 

Ma il lago «Moraine» 
dove diavolo sta? 

Vediamo un po' com'erano queste domande « impos
sibili » del concorso per 97 posti di portantino. C'è solo 
l'imbarazzo della scelta. L'esame scritto sarebbe dovuto 
consistere in una « prova pratica sulla materia attinente 
il posto che l'aspirante :mrirà a ricoprire ». Molti quesiti, 
invece, sembrano diretti 3 vertici, meglio se specialisti. 
Qualche esempio? C'erano domande sulla «amaurosi» (una 
malattia dell'occhio, oltretutto molto rara), sulle albu
mine, sulle autopsie. 

Poi c'erano quesiti geografici, o presunti tali. Perché 
— è solo un caso — nessuno è riuscito a sapere dove si 
trovi 11 lago «Moraine»: sul libri e sugli atlanti non 
ne esistono tracce. 

Non basta. A tre domande non saprebbero rispondere 
neppure 11 dizionario medico dell'Istituto Geografico De 
Agostini, 11 dizionario enciclopedico e l'Enciclopedia Trec
cani. Eccole: cos'è la « acatalasemla »? E cosa sono 
T«able» e l'« early blrd », letteralmente, In Inglese, 11 
« capace » e l'« uccello mattiniero »? 

Boh! Ma non finisce mica qui. Che senso ha, Infatti, 
chiedere agli aspiranti portantini cosa sia «l'ago di proc-
tor». chi sia (o fosse?) Karl VVelerstrass. chi studiò per 
primo la composizione della crosta terrestre? Nessun 
senso, si dirà. Eppure il concorso è andato proprio cosi. 

garantire la piena funziona
lità dei servizi ». Servizi che 
avevano potuto aspettare un 
anno e mezzo prima che si 
avviasse il concorso. 

Infine ai titoli è risultato 
che è stata data una rilevan
za minima se è vero che il 
primo vincitore ha ottenuto 
un punteggio complessivo di 
34.35 punti. In questa situazio
ne 20 candidati rimasti esclu
si dalla graduatoria hanno 

L'agenzia di Palestrina era diventata un vero e proprio ufficio elettorale 

Contratti truffa all'Enel per far votare DC 
Nicola Colia, uno dei funzionari arrestati promise al presidente di una lottizzazione abusiva la corrente elettrica in cambio 
di voti per le comunali - Gli «scont i» per utenti privilegiati venivano praticati anche in altri grossi centri della provincia 

I rapitori pongono la condizione del silenzio-stampa 

Una telefonata: 
« Silvia e Micol 

sono vive, 
le abbiamo noi» 

firmato un esposto alla Pro
cura per denunciare le pre
sunte gravi responsabilità 
della commissione, mentre 
altri due hanno fatto ricorso 
al TAR perché «per alcuni 
quiz era impossibile dare la 
risposta ». A metà novembre 
la magistratura ha sequestra
to atti e documenti relativi 
al concorso. Ieri gli arresti 
di tutti i membri della com
missione esaminatrice. 

Felice Incardona e Anna Barra, i genitori di Silvia e Micol 

«t Vuoi che nella tua casa 
arrivi immediatamente la lu
ce? Assicuraci che tutti vo
tino Democrazia cristiana 
ed è cosa fatta. I candidati 
a cui dare la preferenza te 
li faremo avere fra un po' 
di giorni, magari quando la 
corrente elettrica comincerà 
ed arrivare negli apparta
menti ». Era cosi che Nicola 
Colia, l'intraprendente diret
tore dell'agenzia Enel di Pa
lestrina, in carcere per truf
fa ai danni della azienda 
elettrica di Stato, portava a-
vanti la campagna elettorale 
democristiana alle ultime co
munali. 

Fra i tantissimi a cui pro
mise ed elargì favori e « scon
ti» sui contratti e le tariffe 
eletriche a spese dell'Enel si 
rivolse pure al presidente di 
una lottizzazione ahusiva nei 
dintorni di Palestrina. Ermi
nio Rossi. Oltre un centinaio 

di case abusive, in località 
Carchitti-Colle del Fico, per 
ie quali il funzionario del
l'Enel si impegnò a tare ar
rivare senza problemi e sen
za formalità la corrente elet
trica in cambio di voti alla 
Democrazia cristiana, 

Questa specie di « ufficio 
elettorale » in piena regola 
in cui si era trasformata la 
agenzia Enel del Comune sul
la Prenestina cominciò a 
funzionare perfettamente fin 
dai primi anni settanta. Di
versi erano i meccanismi e 
gli imbrogli escogitati per 
favorire gli utenti «privile
giati » Su questi sta indagan
do ora il sostituto procura
tore Paoloni della Procura di 
Roma a! quale è s tata affi
data l'inchiesta, dopo gli ar
resti ordinati dal pretore Fe
derico. ! 

Nicola Colia è tuttora a Re
gina Coeli; Paolo Fiume, che J 

all'epoca della truffa coordi
nava dodici agenzie dell'Enel 
è atato messo in libertà prov
visoria. 

Questa tecnica clientelare, 
che è costata milioni e mi
lioni a tutti gli utenti del
l'Enel, perchè i danni subiti 
dall'azienda sì ripercuotono 
naturalmente sulla bolletta 
di tutti, sembra sia stata 
praticata anche in tutte e do
dici le agenzie dell'ex zona 
circondariale Enel. Si t rat ta 
di centri grossi e importanti 
come CoUeferro, Ladispoli, 
Morìupo, Monterotondo, Ti
voli, Pomezia, Frascati, Vel-
letri. Civitavecchia, Braccia
no. Albano. Tutti e dodici i 
capi-agenzia sono democri
stiani e iscritti ai « Gip ». 

A Palestrina tutto quanto 
riguarda impianti elettrici ed 
energia è di stretta compe
tenza democristiana, e la 
gente lo sa da anni. I fun

zionari non si preoccupavano 
nemmeno di nascondere gli 
scopi per cui lavoravano e, 
come si è scoperto adesso, 
truffavano l'Enel. « Fat ima 
e il marxismo» è l'incredi
bile titolo di una conferenza 
anticomunista alla quale tut
t i i cittadini che andavano 
a chiedere un contratto per 
la luce venivano chiamati, 
con un invito consegnato in
sieme al modulo da compi
lare. Nicola Colia, poi, il di
rettore ora in carcere, utiliz
zava direttamente gli ope
rai del suo ufficio per man
darli a distribuire volantini. 
Il più reclamizzato era il de 
Mario Sassano, ex ingegne
re dell'Enel ed alto dirigente 
dell'azienda, ora eletto nel 
parlamento europeo. 

Ma Colia e gli altri che 
con lui sono responsabili del
la truffa avevano di che 

ricambiare gli elettori. Con 
un semplice trat to di pen
na potevano stravolgere i 
confini delle mappe elabo
rate dall 'lstat e fare rien
trare le cabine elettriche e 
gli altri impianti nelle ca
tegorie più convenienti ai lo
ro amici. Nelle zone più po
polate, quelle di tipo « A » 
ottenere l'allacciamento al
l'Enel costa molto poco e le 
spese sono a carico della 
azienda. Man mano che ci 
si allontana dalle cabine 
dell'Enel i prezzi salgono fi
no a milioni e milioni. I 
truffatori, per aggirare l'osta
colo, disegnavano a loro pia
cimento le cartine dell'Istat. 
Sembra, anzi, che negli uf
fici di Palestrina gli origina
li non si siano mai visti, 
ma siano direttamente arri
vate copie contraffatte delle 

mappe. Molte cartine riguar
danti le stesse zone sono spa
rite anche dagH uffici ro
mani dell'Enel. 

Ancora più facile era poi 
correggere sui documenti 1 
metri quadrati dei palazzi 
ai quali l'Enel doveva, forni
re la luce. Quest'altro picco
lo ritocco permetteva altri 
« sconti » per gli utenti. Tan
to, era sempre l'Enel a pa
gare le spese. Centinaia di 
milioni che evidentemente 
non interessano all'azienda 
di Stato: l'Enel non ha ri
tenuto opportuno prendere 
provvedimenti contro i re
sponsabili della truffa, né 
ha pensato a costituirsi par
te civile al processo. Senza 
la denuncia presentata dai 
sindacati lo scandalo non sa
rebbe mai venuto alla luce. 

Marina Maresca 

Forse c'è una speranza per Silvia e Micol 
Incardona, le due sorelline di 14 e 9 anni 
che da una settimana sono scomparse dalla 
loro villa di Formello. Sono state rapite: 
ieri, con una telefonata anonima, una donna 
ha detto: « Le ragazze sono vive, sono nelle 
nostre mani... ». Ma non è stato chiesto 
nessun riscatto. La telefonata infatti non è 
stata fatta direttamente alla famiglia: ma 
ad una persona che conosce gli Incardona, 
anche se non gli è molto vicino. Una seconda 
chiamata è stata poi fatta ad un giornale. 
Condizione per l'apertura di una trattativa, 
ha detto la voce, è il « silenzio stampa > da 
parte dei giornali sul sequestro. 

Che ci sia dietro qualcosa di più che lo 
scherzo di uno sciacallo, lo ha confermato 
un fatto: il padre delle due ragazzine, Fe
lice Incardona, proprio ieri pomeriggio ha 
chiesto il silenzio stampa, mediante una di
chiarazione rilasciata appositamente all'Ansa. 

< Cinedo alla stampa e a tutti i mezzi di 
informazione — ha detto — di rispettare 
d'ora in poi il più completo silenzio sulla 
vicenda di Silvia e Micol. Ciò allo scopo di 
favorire e facilitare la presa di contatto da 
parte di chi è a conoscenza del loro de
stino ». Quando ha diffuso questo comuni
cato, Felice Incardona che era in compagnia 
della moglie Anna, ha precisato che d'ora 
in poi non sarà più disponibile a colloqui 
con i giornalisti. Entrambi, padre e madre, 
hanno smentito di aver ricevuto messaggi 
da parte delle figlie. 

La prima telefonata dei rapitori è stata 
fatta probabilmente l'altro ieri. Per non 
rischiare non hanno chiamato direttamente 
la villa di Formello. E ' stata invece pre
scelta una persona che non è nello stretto 

giro di amicizie e parentele della famiglia 
Incardona. ma che pure la conosce. In
somma una scelta che dimostra capacità 
informative e organizzative della banda 
non indifferenti. Questa persona è stata 
avvertita che Silvia e Micol erano vive, e che 
condizione per trattare era il silenzio stampa. 

La seconda chiamata è arrivata ieri mattina 
a « Paese Sera ». Una voce di donna — come 
di donna era quella della prima telefonata — 
ha detto al cronista che ha risposto: e Lei 
deve ascoltarmi, senza interrompere. Si tratta 
del sequestro Incardona. Abbiamo telefo
nato a... che è il nostro intermediarlo per la 
famiglia. Gli abbiamo detto chiaramente che 
vogliamo il silenzio stampa prima di trat
tare qualsiasi condizione. Se non ci sar i il 
silenzio stampa non manderemo alla famiglia 
la prova sicura che le ragazze sono vive.» ». 

D cronista ha provato a chiedere se i rapi
tori avessero già avanzato la richiesta di un 
riscatto, e Nessun riscatto, nessuna trattativa 
finché non ci sarà il silenzio stampa ». Le tele
fonate arrivate diradano i dubbi sulla scom
parsa delle due sorelline. Alla fine di una 
settimana di attese e di angoscia per la loro 
sorte 1 ipotesi che fossero state rapite — e 
dunque vive — era diventata quasi una spe
ranza. 

Esclusa la possibilità di una fuga — una 
delle ragazze indossava, al momento della 
scomparsa solo un accapatoio — era già co
minciata a circolare la voce di un <mostro» 
che giovedì pomeriggio si era introdotto nel
la villa di Formello. 

La telefonata — a meno che non sìa opera 
di sciacalli — dice che non è cosi. Ora 
comincia una lunga trattativa con la fa
miglia Incardona. 

I concerti dell'Accademia di S. Cecilia si terranno davanti al palazzo senatorio 

Senza Marc9Aurelio musica in piazza: 
il Campidoglio diventa un auditorium 
Inagibile, dopo il terremoto del '79, la Basilica di Massenzio che ospitava 
il programma musicale estivo — Conferenza stampa di Nicolini e Zafred 

Non tutti i mali — si di
ce — vengono per nuocere. 

Sparito Marco Aurelio, per 
restauro (non lucidatelo trop
po. perché sarà la fine del 
mondo quando affiorerà l'an
tico timbro del bronzo), i con
certi estivi di Santa Cecilia 
si svolgeranno, tra il 26 giu
gno e tutto il mese di luglio. 
nella stupenda Piazza del 
Campidoglio. 

L'annuncio è stato diffuso 
da Renato Nicolini. scapiglia
to come sempre, ma in ma

glietta verde, in omaggio al
la speranza e all'ottimismo 
che quotidianamente k> accom
pagnano. Certo, l'iniziativa 
comporta la soluzione di mil
le altri problemi, ma rien
trano nelle scelte deH'Ammi
nistrazione Comunale e del
l'Assessorato alla cultura, de
cisi a trasformare il Campi
doglio in un attivo centro cul
turale. Si prepara, infatti, il 
bimillenario di Virgilio: è in 
allestimento un'altra impor
tante mostra dopo quella de-

1 dicata a Kandiski; sono pro-
| grammate manifestazioni scien

tifiche (venerdì c'è un ap
puntamento sull' astrofisica. 
trasmesso in diretta dalla 
Terza Rete) e musicali. Ieri 
si è svolta quella con Hans 
Werner Henze presentato da 
Gioacchino Lanza Tornasi: 
una conferenza del composi
tore; l'esecuzione di una So
nato in «pr ima» per l'Italia 
(ne parleremo domani). Tut
to si muove anche in fun
zione di un nuovo pubblico 

già interessato dalle attività 
delle Circoscrizioni. 

E' poi intervenuto Mario 
Zafred. presidente dell'Acca 
demia di Santa Cecilia — ma 
c'erano rappresentanti del 
Consiglio di amministrazione 
del Consiglio d'azienda e degli 
altri settori di lavoro dell'Ac
cademia — che ha rifatto la 
storia dei concerti estivi com 
promessi dal terremoto che 
nd 1979 sconvolse la Val Ne-
rina ed ebbe ripercussioni an
che a Roma, rendendo ina-

gibili alcuni luoghi: la Ba
silica di Massenzio, ad esem
pio. In situazione di ripiego, 
i concerti si sono svolti lo 
scorso anno nel Parco dei 
Daini, ma ora hanno una si
tuazione ottimale con l'ingres
so in Campidoglio. 

Sembrava una proposta te
meraria — ha detto Zafred — 
ma l'adesione e l'impegno del 
Sindaco e dell'Assessorato al
la cultura l'hanno resa pos
sibile. H verde della speranza 
e della fiducia tocca, cosi, 
ambienti che sembravano con
dannati all'isolamento e al 

} soffocamento di a t t inta . 
Zafred. continuando la li

nea temeraria, ha anche pro
posto che si progetti un Au
ditorio lì dov'era l'Augusteo, 
pur salvaguardando l'Ara-
Pacis. Perché no? L'archi
tettura ha fatto passi da gi
gante. e la fantasia degli ar
chitetti potrebbe accendersi di 
concreti entusiasmi. 

L'incontro di ieri in Comu
ne con Renato Nicolini e Ma
rio Zafred non voleva, però, 
scavalcare la notizia di fon
do: quella dei concerti in 
Campidoglio, e quindi è ri
mandata ad altro momento 
l'articolazione del cartellone 
che dovrà essere certamente 
degno dei luoghi e delle aspet
tative. I concerti si svolge
ranno il giovedì integrati da 
altre manifestazioni musicali. 

Non sono mancate preoccu
pazioni di ordine turistico ed 
estetico. Tra la fine di giu
gno e la fine di luglio, cioè. 
la possibilità di ascoltare buo
na musica in Campidoglio po
trebbe comportare l'indisponi
bilità della famosa piazza di 
essere ammirata in tutto il 
<nio splendore architettonico. 
Ma si sono già avute assicu
razioni: tranne che la peda
na per l'orchestra e il coro, 
tutte le altre impalcature sa
ranno di volta in volta mon
tate e smontate. 

Erasmo Valente 

I nuovi 

incarichi 

dal CR 

e della CRC 

I l Comitato Regionale • la 
Commissione Regionale di 
Controllo del PCI si sono riu
niti, ieri, ptr esaminare, sul
la base della relazione del 
compagno Maurizio Ferrara, 
l'impostazione • l'iniziativa in 
tutto il Lazio per la prossima 
campagna sul referendum • 
per le elezioni amministrative 
di giugno. 

I l CR e la CRC hanno prov
veduto ad adottare alcune de
cisioni riguardanti la segre
teria regionale. Hanno lascia
to la Segreteria regionale I 
compagni Mario Quattrucci, 
eletto capogruppo del gruppo 
consigliare comunista alla Re
gione e il compagno Valerio 
Veltroni chiamato ad un inca
rico nazionale nel settore cul
turale. 

E' stato chiamato a far par
te della segreteria regionale, 
con l'incarico di responsabile 
dei problemi della stampa • 
propaganda e della cultura • 
università, il compagno Gian
ni Borgna, che per cinque an
ni ha assolto all'incarico di ca
pogruppo alla Regione. 

AI compagni Quattrucci e 
Veltroni è stato espresso l'ap
prezzamento per il lavoro 
svolto e l'augurio per una pro
ficua opera nei nuovi inca
richi. 

La segreteria regionale ri
sulta cosi composta: Maurizio 
Ferrara (Segretario regiona
le), Giorgio Fregosi, Emilio 
Ma.'.cini, Angelo Fredda, An
na Maria Ciai e il compagno 
Gianni Borgna. 

La donna che ha vissuto nella comunità del prete esorcista 

Si era fatta le stimmate col coltello 
la madre del «messia» in fasce di Sezze 

La madre del piccolo « mes
sia » ha cominciato a parlare. 
Anna Dubarski, la giovane 
donna che fu ospite per ol
tre un anno della comunità 
« Opera del Sacro Amore » 
di Domenico Bernardini a 
Sezze e che ha dato alla luce 
il 20 gennaio scorso un bim
bo, chiamato Emanuele, è sta
ta interrogata ieri dai fun
zionari del commissariato di 
pubblica sicurezza di Cesena 
dove la ragazza si trova. L'in-
terrogatono è cominciato al
le IO del mattino e si è con
cluso verso le 18. Subito dopo 
i funzionari hanno chiamato 
Gigliola Ferri, la proprieta
ria dell'albergo di Vergherete 
una località dell' Appennino 
forlivese, dove la giovane par-
tori. 

Il capitolo che riguarda la 
giovane, una studentessa in 
medicina affetta da una tem
poranea paralisi che l'aveva 
costretta alla sedia a rotelle 
e successivamente guarita, è 
uno dei più interessanti della 
vicenda del prete esorcista, 
La giovane era s ta ta intro
dotta nella comunità da Iole 
Fabiani, una delle collabora
trici di padre Bernardini, at
tualmente in carcere, la qua
le l'aveva convinta che i 
suoi disturbi erano causati 
dal demonio che si era im
possessato di lei. Non è an
cora chiaro quale fosse la 
malattia che ha provocato la 
momentanea Immobilità d: 
Anna Dubarski. gli inquirenti 
propendono per la sindrome 
isterica. Sarebbe altrimenti 
inspiegabile la guarigione se. 
gulta alla terapia adottata 
dall'ex salesiano a base di 
secchi d'acqua gelida e letti
no di contenz!or«. 

Anna è una delle donne 
cui è stata Impressa la, croce 

sulla fronte, segno di ricono
scimento del miracolo che 
l'aveva salvata. A quanto la 
stessa donna ha detto, il 
bambino è stato concepito 
proprio nel periodo della sua 
malattia e sembra sia s ta ta 
la stessa Jole Fabiani ad 
avere l'idea del « messia » 
sia per coprire lo scandalo 

ì del concepimento in con
vento, sia per trasformare 
l'evento in un fatto lucroso. 

Al termine dell'interroga
torio di Gigliola Ferri, che 
è s tato piuttosto breve, e dal 
quale, secondo gli inquirenti 
« sono emerse circostanze da 
verificare ». il vice questore, 
dott. Francesco Felice, si è 
intrat tenuto con i giornalisti 
ai quali ha riassunto l'anda
mento del colloquio che An
na Dubarski ha avuto con i 
funzionari di polizia. 

La giovrne donna avrebbe 
riferito di essere entrata a 

Teppisti 
danneggiano 
diciotto auto 

A bastonate hanno rotto 
finestrini, parabrezza e de
flettori. Poi, non contenti. 
della «bravata», hanno ab
bozzate con pugni e calci le i 
carrozzerie delle auto. Un 
gruppo di teppisti ha dan
neggiato ieri notte, diciot
to macchine parcheggiate in 
via Caio Lelio, al quartiere 
Tuscolano. 

L'incursione teppistica sa
rebbe durata ancora più a 
lungo se il 113 della polizia 
non avesse ricevuto la tele
fonata di allarme 

far parte dell'« Opera del 
Sacro Amore » nel luglio 
del 1979. Ha sostenuto che 
allora era paralizzata, ma 
che dopo pochi giorni guari. 
Una guarigione subito propa
gandata, da lei stessa e dalle 
altre donne della comunità. 
come miracolosa, at torno al
la quale fu montato un gran
de carosello. 

Dopo qualche tempo an
cora la giovane, non è s tato 
precisato dal dott. Felice se 
su propria iniziativa o su 
suggerimento della comunità. 
si fece delle ferite sul palmo 
delle mani, sui piedi e sul 
costato e fu messa in giro 
la voce che la giovane aveva 
le stigmate- In più si tracciò 
anche, sempre lacerandosi 
la pelle, una croce sulla fron
te. Il «miracolo» fu ancora 
propagandato con l'allesti
mento di un reliquiario nella 
sede della comunità, nel 
quale furono rinchiuse le 
bende insanguinate con le 
quali la giovane si fasciava 
le ferite. 

«L'aspetto più Interessan
te della vicenda — afferma, 
Paul Nash, dirigente della 
sezione buoncostume della 
'Mobile' — è che quasi tutte 
le donne irretite dall'esorci
sta seno studentesse e co
munque di cultura superio
re». Un'altra giovane d> Ta
ranto era studentessa in me
dicina mentre Lucia F. la 
nvazza che ha dato il via 
alle denunce era iscritte al
le Belle Arti, n padre della 
ragazza di Taranto, che si è 
messo recentemente in con
tatto con la polizia, ha detto 
che per tutto 11 periodo du
rante il quale la figlia era 
ospite dell'* Opera dell'Amo
re ». gli fu Impedito di ve
derla 


